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COMMISSIONE SPECIALE . 
per l’esame dei decreti-legge relativi agli inter- 
venti e alle provvidenze per le popolazioni ed i 
territori colpiti dalle alluvioni o mareggiate del- 

l’autunno 1966. 

SABATO 17 DICEMBRE 1966, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente Russo CARLO. 

ESAME PRELIMINARE DEL DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
18 novembre 1966, n. 976, concernente ulte- 
riori interventi e provvidenze per la ricostru- 
zione e per la ripresa economica nei territori 
colpiti dalle alluvioni e mareggiate dell’au- 
tunno 1966 n. 

I1 Relatore Helfer svolge un’ampia e det- 
tagliata illustrazione del disegno di legge di 
conversione in legge del decreto-legge n. 976, 
che completa gli interventi dello Stato per la 
ricostruzione e la ripresa economica delle zone 
colpite dalle recenti alluvioni. Premesso che 
il ricorso allo strumento del decreto-legge ap- 
pare pienamente giustificato e costituzional- 
mente corretto: in relazione ai luttuosi eventi 

che richiedevano interventi pronti ed imme- 
diati, si sofferma ad illustrare la gravità delle 
calamità atmosferiche che hanno colpito il 
Paese, fornendo ampi e dettagliati dati anali- 
tici circa la intensità delle precipitazioni veri- 
ficatesi ed i livelli delle alte maree, registrate 
soprattutto nella provincia di Venezia. Circa 
le critiche da più parti sollevate, secondo le 
quali i disastri andrebbero imputati alla man- 
cata regolamentazione delle aoque a monte, 
ritiene che tale giudizio non può essere gene- 
ralizzato, gimché i recenti eventi calamitosi 
si sono registrati anche e soprattutto in zone 
riccamente boschive: vero è invece che la vio- 
lenza delle acque ha travolto qualsiasi resi- 
stenza. Nel ribadire, quindi; la eccezionalità 
della situazione, ricorda che l’alluvione ha toc- 
cato quasi tutte le attivita del Paese, il che ha 
costretto il Governo a predisporre, con il prov- 
vedimento in esame e con quello discusso nel- 
la precedente seduta, una gamma vastissima 
di interventi, mai considerati prima d’ora. 

Passa quindi ad esaminare le singole di- 
sposizioni contenute nel decreto-legge, soffer- 
mandosi sui criteri adottati per stabilire i li- 
miti territoriali e temporali di intervento del- 
lo Stato e per ripartire le somme globalmente 
stanziate nei singoli settori di intervento; ac- 
cenna, altresì, alle numerose disposizioni in 
materia tributaria. I1 quadro delle provvi- 
denze disposte dimostra come tutto il Governo 
si sia impegnato nell’opera di ricostruzione 
e di ripristino delle attivita economiclie. 
Quanto ai fondi stanziati, ritiene sarà neces- 
sario apportarvi un congruo aumento, in re- 
lazione al maggior onere implicato dall’arti- 
colo 48-bis introdotto dal Senato e relativo 
alla concessione, in favore dei capi-famiglia 
colpiti dalle alluvioni che abbiano perso ve- 
stiario o biancheria o mobili o suppellettili 
dell’abitazione, di un contributo a fondo per- 
duto fino a lire 500.000. 



Prende quindi in esame i singoli settori di 
intervento, intrattenendosi sulle provvidenze 
in materia di opere pubbliche e sottolineando 
la  estrema semplificazione delle procedure 
amministrative, che consentono agli stessi 
Provveditori alle opere pubbliche di provve- 
dere alla ecogazione delle anticipazioni. Per 
le aziende agricole, ricorda come il decreto 
preveda sovvenzioni per i terreni sommersi e 
per la  ricostituzione delle scorte vitre o morte, 
nonché per la  riparazione dei fabbricati 1%- 

rali; prestiti a condizioni particolari sono pre- 
visti anche a favore dei consorzi o cooperative 
agricole; richiama altresì l'attenzione della 
Commissione sul previsto sgravio dei con- 
tributi consortili, nonche sull'aumento intro- 
dotto dal Senato al complessivo stanziamento 
di fondi in favore del settore agricolo da 
102,s a 106,3 miliardi. Anche in questo caso, 
sottolinea l'ampia potestà decisionale . attri- 
buita agli organi periferici del Ministero, in 
misura inusitata e sconosciuta alla vigente 
procedura amministrativa; le modalith per 
l'espletamento delle relative pratiche risulta- 
no estremamente facilitate e di rapida attua- 
zione. 

Per le aziende industriali, commerciali ed 
artigiane, il decreto stabilisce la concessione 
di contributi a fondo perduto per ogni stabi- 
limento distrutto o danneggiato (ricorda in 
proposito che il Senato ha soppresso il rife: 
rimento anche agli studi professionali), con 
procedura estremamente rapida e potere deci- 
sionale attribuito al prefetto, su parere della 
Camera di commercio; riferisce, in proposito, 
la soddisfazione delle categorie interessate. I1 
decreto prevede, altresì, la concessione di 
mutui e la istituzione di un fondo di garanzia 
presso il Mediocredito centrale, le cui dota- 
zioni sono costituite da un contributo statale 
su ogni operazione di finanziamento; rammen- 
ta, inoltre, che B prevista la istibuzione di un 
apposito Fondo per il concorso statale nel 
pagamento degli interessi sulle operazioni di 
credito, interessi la cui misura non B determi- 
nata dal decreto, ma sarà presumibilmente 
calcolata sulla base delle operazioni finanzia- 
rie richieste e del loro ammontare. Conclude 
questa parte, accennando brevemente alla di- 
sposizione contenuta nell'articolo 46 del de- 
creto, che consente 1'ut.ilizzo di una quota de- 
gli stanziamenti di cui alla legge n. 910 del 
1950 anche per i finanziamenti destinati al 
potenziamento e allo sviluppo industriale nel- 
le province di Trento e Bolzano, limitata- 
mente alle imprese danneggiate. 

Per i'l setbore di in-krvento a favore deg1.i 
enti ~l;o~ali ,  richiama. k disposizione che pre- 

vede #la. ompensazione per lie pecdi+e di  bi- 
Ilanicio subik dai oomuni e dalle piwvinlce 
,per effsetto dii minori entmte riscudibiki. 

Dopo lawr hevernmbe passalo in  visse- 
gntt $le pmvvidtenue nel campo uniwrsihrio, 
scolastico, dtei monumenti, .gallsri,e e biblio- 
teche (,m&nifeshndo qualche perplessità sul- 
.la mngruitA degli stanziwnenti per il a*ipri- 
stino del pattrirnonio tartistico 'e biblicqpafi- 
w), s i  soffermla lad eesnminme il capitolo in 
inabsria previdenziale ce di cantieri di sl.avm-o; 
ri,chiama la sospension.e lddlla irisomsilone del- 
le mte dei ,ruoli esattoriali concem:mti i con- 
tributi assicurativi, nonché 110 sgsavio dal pa- 
gamento dei mntribu ti lassi~cumzioni mlalat- 
ti.a, invdidità te ww;chiuia, in fav0r.e di  tutti - 
i 1:avmabri ch.e #abbiano ,subito danni in se- 
guito agli eventi eoalamitrosi; anche !in quesb 
maso :tilene a sottolineare la sstrnema isemplifi- 
cazione delle relative procedure, limitate ad 
un s"pl:ioe ecoerhmen-to d a  par.k del sinda- 
co. IRichitamu ka norma. relativa alla ieit5tu- 
zionte &di oanrtieri d,i lavaro le alla w m s s i s n e  
di u.n. assegno giorn!aJiaero in favore dei Ilavo- 
rabori ivi mcupati. Aooenn.a, :infine, lall'aub- 
rizzazione concessa alla Gescal per la ese- 
Icuzitonte di  prcpammi di cosltruzione anche 
s u  taree .non anmca urbanizmte. 

Dopo aver succintamente trattato delle al- 
tre disposizioni e provvidenze contenute nel 
decreto e relative ai settori della difesa; dei 
servizi giudiziari, della pesca, del turismo e 
spettacolo, della sanità e della protezione ci- 
vile, svolge qualche considerazione a propo- 
sito delle disposizioni finanziarie, della con- 
gruità dei fondi stanziati e del modo di repe- 
rimento dei fondi medesimi. Rifacendosi alle 
dichiarazioni rese dal Ministro del tesoro nel- 
l'altro ramo del Parlamento, ritiene che il 
Governo, attraverso i canali dell'aumento del- 
la benzina, dell'addizionale sulle imposte dei 
redditi di ricchezza mobile, nonche attraver- 
so l'utilizzo del fondo globale, abbia distri- 
buito il relativo onere in maniera sopporta- 
bile per tutti i settori colpiti dagli inasprimen- 
ti fiscali. Ricorda che, in tal modo, tutti i cit- 
tadini sono chiamati a concorrere alle mag- 
giori spese in ragione della propria capacità 
contributiva, anche se non si B ritenuto di 
dover ricorrere ad una imposta patrimoniale, 
perché considerata di difficile impostazione e 
di non immediata esazione. Circa la congruita 
dei fondi stanziati, anche se non è facile pro- 
cedere ad una valutazione reale, ribadisce il 
proprio convincimento che i fondi medesimi 
risultino sufficientemente commisurati ad un 
primo quadro orientativo delle esigenze de- 
terminate dal disastro, sicché puo ritenersi che 



le cifre predisposte coprano a sufficienza le 
riparazioni dei danni e la ripresa economica 
delle zone colpite. 

A conclusione del proprio intervento, il Re- 
latore svolge qualche considerazione a pro- 
posito della ripercussione delle alluvioni e 
delle conseguenti provvidenze legislative pre- 
disposte sullo sviluppo economico del -Paese, 
sulla situazione finanziaria generale e sul- 
l’andamento dei prezzi. In base ai dati for- 
niti dall’1.S.T.A.T. non appaiono, fino ad 
oggi, variazioni nel livello dei prezzi e nella 
massa degli affari, il che fa ritenere che la 
economia nazionale potrà agevolmente ripren- 
dersi, senza dover ricorrere a provvedimenti 
di carattere eccezionale. 

I1 Presidente Carlo Russo ringrazia il Re- 
latore per la sua ampia ed esauriente illustra- 
zione ed avverte che la Commissione tornerà 
a riunimi lunedì 19 dicembre alle ore 10,30 
per continuare, in sede informale, l’esame pre- 
liminare del disegno di legge di conversione 
del decreto n. 976. La Commissione proseguir& 
inoltre i suoi lavori nel pomeriggio di lunedì 
19 e nella mattinata di martedì 20. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

CONVOCAZIONI 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame dei decreti-legge relativi agli inter- 
venti e alle provvidenze per le popolazioni ed i 
territori colpiti dalle alluvioni o mareggiate del- 

l’autunno 1966. 

Lunedì 19 dicembre, ore 10,30. 

Seguito dell’esame preliminare del dise- 
gno d i  legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 18 novembre 1966, n. 976, 
concernente ulteriori interventi e provvidenze 
per la ricostruzione e la ripresa economica 
nei territori colpiti dalle alluvioni e mareg- 
giate dell’autunno 1966 - Relatori: Helfer e 
Scricciolo. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la s tampa alle ore 18 




